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La associazione cancro=morte è certamente sbagliata in quanto i progressi della scienza hanno concesso di guarire dal cancro o di far cronicizzare molte forme oncologiche. Ciononostante la diagnosi, alcuni aspetti e conseguenze della terapia, ed a volte il decesso ci pongono di fronte ad esperienze di perdita e di abbandono. Tale perdita si manifesta in molti modi diversi a seconda della storia, della cultura, delle condizioni fisiche e sociali del paziente e dei suoi caregivers. Non è possibile parlare di psiconcologia senza dare uno sguardo approfondito al tema del lutto. Non si tratta necessariamente di un tema triste è un processo che segue tappe ben note. La conoscenza del processo di adattamento alla perdita è utilissimo per poter assistere i nostri pazienti, ma anche, a livello personale, per meglio conoscere ed identificare le nostre prevedibili reazioni quando ci troveremo ad affrontare il tema universale del lutto.
